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I
n questo freddo inverno, con gela-
te improvvise della natura e... della 
nostra Società Canottieri, stiamo 
già guardando alle stagioni future. 

Le bufere che sono passate sulla So-
cietà hanno lasciato il segno: ben tre 
Consiglieri hanno dato le dimissioni 
(Stefano Braghin, Daniela Dapiran, Ezio 
Gamerro)! Ma le note positive vengono 
da chi subentra nel Consiglio Direttivo: 
hanno accettato con piacere Luigi Cur-
taz, Sergio Tibaldi, Angelo Spiller. 
Con loro spero di affrontare con rinno-
vato entusiasmo i non pochi impegni 
che ci aspettano nei prossimi mesi, 

alcuni davvero basilari per il futuro dei 
Canottieri! Non faccio ulteriori com-
menti... lascio spazio alla lettera di un 
bambino che mi ha commosso per 
come ha vissuto per un giorno nella 
nostra Società. Gli occhi di un giova-
ne ospite apprezzano le cose belle e i 
momenti migliori che ci possiamo con-
cedere e che i nostri Soci non sempre 
vedono. Le sue parole sono uno stimo-
lo per continuare a lavorare con il solito 
impegno e disponibilità.
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Dopo l’inverno arriva  
sempre la primavera

Quanto è bella la Canottieri lo stupore del piccolo Tommaso

a cura di Loredana Carrain

a cura di Elisabetta Bonino

a cura di Loredana Carrain
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Quei mercoledì della bontà grazie alle torte

I tradizionali appuntamenti autunnali 

V
orrei  far conoscere ai 
Soci una piacevole ini-
ziativa che funziona da 
ben quarant’anni.

Alcune Socie si trovano, durante 
i mesi invernali, due mercoledì al 
mese per fare una merenda tra 
amiche. Questa iniziativa nasce 
negli anni settanta per conti-
nuare l’amicizia estiva. Quando 
è nata non esisteva ancora il 
salone delle feste e ci si trovava 
nell’attuale salone della televisio-
ne. All’inizio eravamo una venti-
na ed abbiamo anche imparato a 

I
n ottobre la castagnata si è 
svolta in una giornata grigia 
e piovosa… ma il clima ci ha 
fatto apprezzare di più il ca-

lore del fuoco, il bicchier di vino 
e il cartoccio caldo delle casta-
gne arrostite con la solita abilità 
dalla famiglia Arnoletti.
In dicembre, già in clima natali-
zio, ci siamo fatti gli auguri dopo 

il mirabile concerto del Maestro 
Stefano Musso: la sua bravura 
e la sua passione trasmettono 
sempre gioia e ci hanno piace-
volmente coinvolti. Grazie Ste-
fano! E grazie anche a Marco 
Ghiringhello che ha contribuito 
alla riuscita della serata.

lentemente una meta estiva ma 
è bello ritrovarsi anche fuori sta-
gione. Col tempo siamo rimaste 
in dieci ma vogliamo continuare 

lavorare a maglia ed all’uncinetto 
con la compianta Federica che 
era bravissima in questi lavori. Si 
è poi deciso che ciascuna delle 
partecipanti portasse la torta 
che sapeva fare meglio festeg-
giando così, a turno, il comple-
anno (anche se la data non era 
proprio quella esatta). Questi 
mercoledì si chiamano ‘la bontà’.
E’ una iniziativa che serve a dare 
un po’ di animazione nel lungo 
inverno quando i Soci frequen-
tano poco la Canottieri. E’ vero 
che la nostra Società è preva-

ad incontrarci ancora per molti 
anni.

N° 1

V
enerdì 10 giugno siamo an-
dati in un posto magnifico 
chiamato Lago Sirio. Dopo 
aver preparato zaini e bor-

se siamo partiti da Torino, il viaggio 
è durato quaranta minuti, però siamo 
arrivati lo stesso in tempo.
Quando sono entrato dal cancello ho 
sentito una grande emozione vedendo 
questo magnifico posto. Appena arri-
vato ho conosciuto un grande amico 
di zia e zio, si chiama Giorgio ed era 
con sua moglie Piera. In quel momen-
to sono rimasto scioccato nel vedere 
i campi da tennis, da calcio, prati im-
mensi e quel lago magnifico.
Per prima cosa sono andato a giocare 
a calcio con mio fratello Mattia. Dopo 
aver giocato a calcio abbiamo deciso 

di fare subito un bagno perché face-
va molto caldo. Prima di tuffarci dal 
trampolino abbiamo fatto una prova 
di emergenza, perché nel lago non vi 
è sale e si può non galleggiare, natu-
ralmente l’abbiamo superata. Dopo 
cinque minuti siamo saltati dal tram-
polino.
Giorgio ci ha fatti uscire dall’acqua 
per andare a giocare a tennis, le cop-
pie erano io e lo zio contro Giorgio e 
Mattia. Io e zio abbiamo perso due 
partite su tre. Stanchi e sudati come 
eravamo siamo andati sul pattino e 
abbiamo visto l’altra spiaggia.
Stanchi ma allegri siamo tornati a 
casa. Spero di tornarci presto.

Tommaso

Carnevale 2017 gli appuntamenti
Venerdì 24 febbraio ore 20,30

Cena fagioli grassi con elezione di Canottiera   
e Canottiere e intrattenimento musicale

Sabato 25 febbraio ore 22

Veglione di Carnevale e visita dei Personaggi Storici

Lunedì 27 febbraio ore 15

Carnevalino dei bambini e animazione  
con il Mago Ale

Mercoledì  1 marzo ore 20,30 

cena polenta e merluzzo
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Dopo l’assemblea del 12 ottobre abbiamo ricevuto gli interventi di molti 
Soci. Pubblichiamo la sintesi di alcuni di questi interventi.  
Tutti, al completo, verranno pubblicati sul sito della Canottieri Sirio 
nell’area riservata ai Soci.

E dopo l’assemblea di ottobre i Soci scrivono.. Alla festa della Befana  
la sorte premia Mariella

Le gare di pesca, bocce e biliardo

MAURO ACHILUZZI (21 ottobre) – Ci si chiede quali penalizzazioni 
la Società deve sopportare per l’utilizzo del calcetto da parte di 
esterni dopo una certa ora. Rispondo con un’altra domanda: Quali 
penalizzazioni deve sopportare la Società se invito un ospite a 
fare il bagno alle 9 di mattina quando non c’è nessuno, salvo le 
anatre selvatiche , o a giocare a tennis dalle 14 alle 16 con i campi 
sempre liberi?  Altri esempi  si possono fare sino a giustificare 
eccezioni ai regolamenti  ma così facendo la Società diventa in-
gestibile. Da qui l’importanza di un regolamento equilibrato con 
diritti e doveri uguali per tutti che per essere condiviso e rispettato 
dai Soci non deve contenere privilegi per alcuni, come purtroppo 
è avvenuto con il Nuovo Regolamento e la Norma Transitoria.

GIANNI DE SANDRE (21 ottobre) – Durante l’assemblea ho con-
testato il consigliere Gamerro riguardo all’uso della procedura F1 
per accedere alla sala biliardo. Quanto riportato nel regolamento 
(vedi capitolo Ospiti), ulteriormente supportato dal cartello affisso 
in sala biliardo confermano che l’ospite per partecipare al gioco 
deve essere autorizzato con procedura F2. E’ cosa modesta ma 
sono convinto che la corretta consapevolezza possa favorire il 
dialogo e migliorare il comportamento dei Soci in Società.

LUIGI PICCOLI – LUCIANA IACOMUCCI (22 ottobre) – Siamo due 
Soci firmatari sorpresi ed offesi che le firme siano state estorte 
con l’inganno. Che le modifiche introdotte nel regolamento 2015 
e nella norma transitoria siano antistatutarie  è evidente, lo hanno 
detto i Probiviri e l’avvocato Spaziante. Ma perché non sono state 
seguite le indicazioni del collegio dei Probiviri? La nostra Società 
necessita di un regolamento equilibrato con diritti e doveri uguali 
per tutti che per essere condiviso e rispettato dai soci non deve 
contenere privilegi per alcuni. Troviamo assurdo che in una So-
cietà con 3.200 Soci ed una lista di attesa di circa dodici anni si 
discuta per liberalizzare la Società agli esterni e non ci si impegni 
a sviluppare iniziative e programmi  per promuovere gli sport tra i 
Soci. Auspicando anche che il Direttivo si adoperi per superare il 
conflitto che sembra essersi creato tra giovani e vecchi.

ANTONIO BOCCHIO (22 ottobre) – L’assemblea ha evidenziato 
una contrapposizione fra due schieramenti . segno evidente di 
una rottura già avvenuta. Sono Socio da molti anni e sono sempre 
stato positivo e comprensivo in merito alla gestione. Ciò che è 
successo ultimamente ha evidenziato la propensione degli ultimi 
Consigli ad autorizzare prima nuove regole senza alcun confronto 
con i Soci, poi la loro ostentata difesa. Anche se comprensibili le 
richieste di maggior flessibilità per l’ingresso non potevano essere 
soddisfatte nel modo in cui è stato fatto, ora è compito di tutti 
trovare il dialogo e smorzare le contrapposizioni. E’ senza dubbio 
segno di maturità del Consiglio farsi portavoce di nuove esigenze 
da parte anche di pochi, ma è a mio avviso un grossolano errore 
anche di relazioni non condividere le scelte con l’assemblea. Sen-
to da parte di molti l’esigenza di sentirsi coinvolti anche indiretta-
mente nelle scelte che man mano vengono avanzate in Società. 

FEDERICA PESANDO (24 ottobre) – Spiacevole constatare du-
rante l’assemblea che i giovani siano sembrati insufficientemente 

norma transitoria. Voglio bene ai giovani, non mi piace quando 
sono manipolati e gestiti (anche male), alla fine l’assemblea si è 
trasformata in un grottesco scontro generazionale senza senso su 
una questione futile, che poteva essere evitata.

PIERPAOLO MANGERUGA (29 ottobre) – Colgo l’occasione per 
proporre una lista di punti che il Consiglio debba prendere in 
considerazione: Stop ad iniziative di portata straordinaria senza 
l’approvazione di una base numerosa, modifica allo Statuto per-
chè sia richiesta una maggioranza per approvare spese straor-
dinarie, emissione tempestiva dell’ordine del giorno, possibilità 
di voto a distanza, tesserino magnetico con fotografia del Socio, 
accessi controllati tramite lettore di impronte digitali, controllo di 
gestione da parte di Probiviri e Revisori dei Conti, convocazione 
assemblee tramite  e-mail, tramite e-mail distribuzione dei verbali 
delle assemblee, in assemblea i Soci dovranno munirsi anche di 
documento di riconoscimento, elevare a cinque il numero delle 
deleghe, sospensione temporanea dei Soci che lavorino per la 
Società, riduzione delle spese, uso di braccialetto adesivo per gli 
ospiti, espulsione dei Soci che facciano entrare ospiti in maniera 
non rispettosa di Regolamento e Statuto.

informati  sullo statuto. E’ bene ricordare loro che tutti i Soci han-
no gli stessi diritti, senza favoritismi! Ricordando che la raccolta 
firme è un modo democratico e legittimo per presentare richieste 
al Direttivo. Abrogare la norma transitoria, come da noi richiesto 
supportati dai Probiviri, sarebbe stato il modo più semplice per 
evitare l’assemblea. Sono convinta che se si vuole cambiare bi-
sogna venga rispettato il parere e il diritto di tutti e non il volere di 
alcuni per un proprio tornaconto.

ALESSANDRA PIAZZA – FRANCO SEREN ROSSO (24 ottobre) – 
Forse perché utilizzo la Società per starmene sullo sdraio a legge-
re o chiacchierare ero del tutto inconsapevole della raccolta firme 
e dei malumori legati all’accesso alle strutture sportive. Dopo l’as-
semblea ne ho parlato con mio marito e partendo dal presupposto 
che può essere giusta l’idea di condividere con gli esterni parte 
dell’attività ma tenendo conto anche dei costi di manutenzione 
e delle utenze perché non creare una tessera per lo sport  ad un 
prezzo da stabilire che consenta anche un numero da stabilire di 
accessi per gli esterni? Una soluzione che potrebbe essere una 
apertura verso i giovani ma che prevede anche un aiuto economi-
co per l’utilizzo delle attrezzature in maniera che non si possa più 
dire che giocare a calcetto alla Canottieri non costa nulla.

ELSA COLLINI (24 ottobre) – Concordo con Antonio Bocchio al 
fine di favorire la trasparenza nel proporre, discutere e decidere in 
merito a scelte che modificano il regolamento.

GIACOMO LETTIERI (24 ottobre) – Tre considerazioni in merito 
all’assemblea. Quella che doveva essere un’occasione di dialogo 
e di confronto al fine di migliorare la vita e le attività della Società si 
è trasformata in contrapposizione e scontro che non favoriscono 
un clima sereno e collaborativo. Lo spirito della Società, espresso 
nell’articolo 1 dello Statuto, è quello di promuovere l’incontro e 
l’aggregazione tra i Soci stessi, lo sforzo che tutti noi dovremmo 
fare è quello di favorire un maggiore coinvolgimento dei Soci in 
tutte le attività. Le decisioni che coinvolgono una larga parte della 
Società devono essere discusse e condivise da una maggioranza 
significativa e non essere prerogativa del solo Consiglio Direttivo.

NATALE TOS (26 ottobre) – Le persone che fanno parte del comi-
tato promotore dell’abrogazione finiscono per essere considera-
te manipolatori di Soci che hanno aderito alla raccolta di firme e 
anche accusati in assemblea di aver estorto l’adesione di alcuni 
Soci firmatari. Tutto questo non è giusto e penso che il Consi-
glio lo sappia bene: tutte le iniziative sociali/politiche nascono da 
qualcuno che è più sensibile ma, se sono condivisibili da molti, 
vengono estese ad una base più larga; quando questo processo 
si compie i promotori restano i promotori ma le persone che ade-
riscono sono i soggetti di riferimento per la controparte. I promo-
tori storicamente vengono definiti sobillatori perche si preferisce 
non dover fare i conti con la massa, normalmente è più comodo 
considerarla come sobillata, raggirata. Conservo un ricordo triste 
dell’assemblea del 12 ottobre in cui votai per l’abrogazione della 

RINALDO STRAZZARINO (31 ottobre) – Spiego brevemente il mio 
voto contrario in assemblea in materia di accesso dei non Soci 
alle strutture sportive: sul metodo perché contrario allo Statuto, 
sul merito perché discriminanti e non controllabili. Rilevo che gli 
ultimi Consigli Direttivi hanno dimostrato poca attenzione al pa-
rere dei Soci, preoccupandosi maggiormente di fare approvare 
i propri progetti. Consultare preventivamente i Soci sulle attività 
non è tempo perduto.

MAURO ACHILUZZI (24 novembre) – Ribadiamo che le vere mo-
tivazioni dell’iniziativa (richiesta di indire l’assemblea del 12 otto-
bre) non sono mai state una crociata contro alcuni sport ma un 
richiamo ai Consigli Direttivi ad operare nel rispetto dello Statuto e 
delle Istituzioni. La risposta alla domanda del consigliere Braghin 
‘perché l’assemblea di ottobre’ risulta evidente : è stato l’unico 
modo per cancellare violazioni dello Statuto e delle decisioni as-
sembleari che, invece di essere fatte d’urgenza, si sono protratte 
fino all’assemblea di ottobre.

segue a pagina 3

In occasione del terremoto 
che ha colpito il Centro Italia 
la Società Canottieri Sirio, 
nel corso dell’assemblea del 
16 dicembre, ha deciso di 
devolvere la somma di 3.200 
euro (pari ad un euro per 
ogni Socio) a favore della 
località di San Pellegrino di 
Norcia.

La Canottieri 
Sirio per 
San Pellegrino  
di Norcia A

bbiamo iniziato il 2017 
da poco e la nostra 
Società si appresta 
ad affrontare il solito 

periodo di chiusura annuale ma, 
come di consueto, prima si fe-
steggia la Befana.
Da tanti anni un gruppo di gentili 
Socie di tutte le età danno vita, il 
5 gennaio, sera in cui la Befana 
porta i doni ai bimbi, ad una se-
rata conviviale di cene in amici-
zia. Anche quest’anno si è avuta 
la partecipazione di una trentina 
di Socie. La cena è stata ottima 
con un menù a sorpresa presen-

tato dai gestori del ristorante. Al 
momento del dessert si passa 
quindi alla nomina della Befana 

rappresentata dalla signora che 
trova nella tradizionale focaccia 
la fava. Quest’anno la sorte ha 
premiato la gentile signora Ma-
riella Antolini Ziliotto, assidua 
frequentatrice della Società. La 
Befana uscente, signora Piera 
Quercia, ha offerto uno splendi-
do omaggio floreale alla nuova 
Befana. Tutte le partecipanti si 
sono scambiate un regalino e la 
Società ha omaggiato le presen-
ti con un vaso fiorito ed una bella 
borsa porta costumi od oggetti 
che servono nella bella stagio-
ne. La serata si è poi conclusa 
con la tombolata ed un cordiale 
arrivederci al prossimo 6 gennaio.

Non sono mancati i tradiziona-
li appuntamenti sportivi, dalle 
bocce alla pesca e al biliardo.
Bocce classifica Pallino d’Oro: 
1° Ugo Gagliardi 29 punti, 2° 
Andrea Devecchia  e Sergio 
Getto 24 punti.
Gara individuale: 1° Andrea De-
vecchia, 2° Ugo Gagliardi.
Gara di pesca del 22 ottobre 
2016. Femminile: 1ª Silvia Gi-
glio Tos, 2ª Emanuela Bruno, 3ª 

Dora Zeppa, 4ª Daria Provenza.
Pierin:  1° Leonardo Giglio Tos.
Maschile: 1° Stefano Craviot-
to, 2° Ermes Querin, 3° Franco 
Gorgerino, 4° Andrea Padovan, 
5° Fey Domenico.
Torneo di biliardo – Gara indi-
viduale alla Goriziana del 12 e 
13 novembre 2016: 1° Adriano 
Bretto, 2° Sergio Provenza, 3° 
Carlo Arbore, 4° Francesco 
Gottardo.

a cura di Elisabetta Bonino
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